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Oggi, davanti al Tribuna
le di Minorenni, si apre II 
processo contro Alberto Fa-
tuzzo, 11 giovane accusato di 
aver sterminato circa un 
anno fa la sua famiglia (pa
dre, madre e fratellino) e di 
averne trasportato , notte 
dopo notte, I, cadaveri sul 
greto del fiume, nasconden
doli alla meglio. Quando lo 
arrestarono, Alberto prese 
su di sé ogni colpa:. «Prima 
ho ucciso mio padre e mia 
madre, poi ho puntato la 
doppietta contro mio fratel
lo*. Più tardi però, dopo cin
que mesi, una seconda ver
sione. La racconta il ragaz
zo al suo avvocato in una 
stanza di Casal del Marmò: 
»Ho sparato solo a mio pa
dre — dice Alberto — per
ché luì, prima, aveva uccìso 
mamma e Perpaolo». Così, 

' con una doppia verità, co-
: mincia una vicenda giudi

ziaria, forse una delle più 
inquietanti di questi ultimi 
anni, Intorno alla tragedia 
di una piccola famiglia pìc
colo borghese, una come 
tante, dilaniata da litigi, 
sensi di colpa, frustrazioni e 
ripicche reciproche. • -

Il padre e un geometra, 
col suo stipendio a malape
na sostiene .moglie e figli, 
ma si fa chiamare Ingegne
re da amici e conoscenti. La 
madre è casalinga ma 
quando può s'arrangia con 
qualche lavoretto, come 
parrucchiera o come sarta. 
Alberto e Pierpaolo assisto
no impotenti alle discussio
ni dei genitori, sempre più 
frequenti, ogni giorno più 
furibonde:Ristrettezze eco
nomiche, dissapori coniu
gali avvelenano la vita dei 
Fatuzzo. Un venerdì sera 
Alberto imbraccia il fucile 
da caccia appeso In salotto e 
spara. Contro chi? Contro 
tutti e tre, in un disperato, 
inconscio tentativo di far 
sparire e cancellare per 
sempre l'Immagine di una 
famiglia infelice, e nello 
stesso tempo oppressiva, 
oppure solo contro il padre, 

Oggi il processo ad Alberto Fatuzzo 

IMocmsatretm 
Ucciseigenitori 
et 

Il giovane ha fornito due diverse versioni - Ora afferma di aver 
assassinato solo il padre - «Follia temporanea» dice la perizia 

per 'punirlo* di aver massa
crato un attimo prima la 
madre, e il fratellino? \-~-'<- \ . 

Tra le due versioni, con* 
traddittorle e difformi c'è di 
mezzo una perizia psichia
trica firmata da quattro no
mi illustri nel campo della 
criminologia: Glo vanni Bol-
lea, neuropsichiatra Infan
tile, Franco Ferracutl, cri
minologo e medico legale, '. 
Gaetano De Leo, professore 
di criminologia dell'univer
sità di Roma e Giovanna " 
Montinari, esperta delle di
namiche familiari e psicolo-. 
ga del carcere minorile. La 
perizia porta la data del 2 
maggio, anteriore quindi di -

pochi giorni alla, seconda 
versione fornita dal ragaz
zo. Gli esperti parlano di un 
episodio 'psicotico dovuto 
ad un processo di accumu
lazione di stress, di tensione 
e deterioramento comples
sivo della situazione fami
liare oggi completamente 
riassorbito*. 

Quando Alberto ha ucci
so, si legge nella lunga rela
zione, era Incapace di inten
dere e di volere. Il raptus In 
sostanza è stato improvviso 
e momentaneo. 'Dopò la 
strage — affermano l periti 
— Alberto è tornato perfet
tamente normale: lo prova 
Il suo comportamento in i-

stltuto d'osservazione. In 
questi lunghi mesi, lo prova 
la sua stessa richiesta assil
lante di voler capire, di farsi 
una ragione di quel gesto 
delirante: Sano di mente, 
dunque, adesso; un imma
turo, e per di più facile pre
da di crisi improvvise, all'e
poca della tragedia.' Questo 
il parere dei periti. E se non 
fosse intervenuta la nuova 
confessione probabilmente 
avrebbe rischiato solo qual
che anno di carcere. Ora, in
vece, la situazione è diven
tata ancora più complessa, 
proprio per quella seconda 
verità, ancora più comples
sa, proprio per quella secon

da verità, ancora tutta da 
accertare. Ecco l'ultimo, 
racconto: 'Quel giorno, ve
nerdì cinque dicembre, so
no tornato a casa verso le 
14. In casa c'era una gran 
brutta aria; mamma e papà 
si guardavano in cagnesco. 

' Abbiamo mangiato tutti e 
quattro Insieme, lo e Pier
paolo, ùon mio padre e mia 
madre che non si parla va-

-. no. Sono uscito appena fini
to il pranzo. Saranno state 
le 14 è trenta. Verso le 19so
nò rientrato. Ho bussato a 
lungo ma nessuno mi ha ri
sposto. Avevo Je chiavi e ho 
aperti). Sembrava che non 
ci fosse nessuno. Entro nel
la stanza da letto: mia ma
dre era sdraiata su un fian
co le spalle alla porta, il viso 
alla finestra. Sulla schiena 
aveva una bruciatura e una 
macchia di sangue. Pler-

• paolo Invece era a terra, 
; morto anche lui*. "•.'•!'. 

Alberto si siede -e aspetta 
Il padre. È convinto che à 
stato lui ad ucciderli. Quan
do arriva come ogni sera, 

•-. verso le 21 e tren ta, gli spara 
a bruciapelo, un colpo dal 

; buio senza nemmeno dargli 
Il tempo di togliersi il cap
potto. La seconda cartuccia 
è per finirlo. Pòi 11 macabro 

.rituale del trasporto del 
corpi, rimasto Identico sia 
per l'una che per l'altra ver-

i sione. Nella notte tra vener
dì e sabato 11 ragazzo avvol
ge in un tappeto il corpo del 
padre, gli copre la testa con 
una plastica e lo porta nel 

. bagagliaio della Citroen ti-
ì. no al canneto di viale Mar

coni; La stessa operazione v 
viene compiuta la notte : 
successi va, col cada vere 
della madre. Quando lo fer<-. 
mano I carabinieri nell'auto 
c'è il fratellino. Pròprio 
quella mattina era andato 
al commissariato con una 
zia: ti miei familiari sono 
parititl per una gita, e non 
sono più tornati; voglio fare 

' la denuncia» aveva detto a -
gli agenti. 

Claudio Galeati, 26 anni, stroncato dall'eroina, è la quarantesima vittima dell'81 

i "y>-* •.-**> ••*<••<*•• :•:•• c-.-.-r,; •* J « ragazzo e 
Viveva con la sua compagna a Val Melaina - Ha chiamato aiuto, sembrava che.stesse meglio, poi è crollato 

( • • ; , = 

L'ultimo morto per droga 
si ch iama Claudio Galeati, a-
veva 26 anni. Venerdì scorso 
è toccato a Claudio Venanti, 
di 21, una dose sbagliata che 
si e ra iniettato per s trada, 
sul motorino. La catena dei 
morti sembra interminabile; 
come in una guerra, sul gior
nale si contano i cadaveri. 
Claudio Galeati è morto ieri, 
a casa sua, in via di Val Me-
laina 24, scala O, interno 15. 
Non era un «disperato», ave
va un'occupazione, una casa, 
u n a compagna. Era perito a-
grario e aveva trovato lavoro 
proprio nel suo campo: im
piegato presso un'azienda a-
gricola afuori Roma, era 
consulente di quei problemi 
che aveva studiato a scuola, 
non è fortuna che capita a 
tut t i . . - . . 

Si dice anche che fosse un 
tipo tranquillo. Ieripomerig-
gio alle 16 è entrato in bagno. 
La sua compagna riposava 
in soggiorno^ Dopo qualche 
minuto, dal bagno arriva, 
fievole, un richiamo di aiuto. 
La siringa è lì, conficcata nel 
braccio. Claudio è in terra, 
piegato sulle ginocchia. La 
sua ragazza lo alza. Io t ira su 
a fatica, riesce a fargli fare 
qualche passo. Sembra perfi
n o che Claudio stia meglio, 

che si sia ripreso, tut t i e due I 
forse hanno pensato ad un 
leggero collasso, hanno pen
sato di averla scampata bel- . 
la. Alle 14,15, mentre ancora 
i due giovani s tanno cammi
nando avanti e indietro nel 
soggiorno, le finestre aperte 
per far entrare l'aria, Clau
dio cade di nuovo, morto sul 
colpo. -'••-

Quest 'anno, Claudio è il 
quarantesimo; : quaran ta -
morti nell'81 per una dose 
tagliata male. 

A Val Melaina ladroga è di 
casa. Lo spaccio si concentra . 
a piazzale Ionio; nei bare t t i . 
ed agli angoli della piazza ci 
vengono ragazzi dal Tufello, , 
dalla Nomentana, dal Sala- • 
rio. In questi giorni forse in 
città gira una parti ta di «ro
ba» tagliata male, come quel
la che smerciava a S. Basilio 
Giorgio Puliani, il 25enne ar
restato ieri dalla polizia. Gli 
investigatori pensano che 
possa trattarsi della stessa e-
roina, e quindi di un nuovo 
arrivo, probabilmente mas
siccio, dal momento che le 
due «piazze» di solito non a p 
partengono alla stessa di
stribuzione. Ed il ragazzo 
morto venerdì, che l'eroina 
era s ta ta tagliata lo sapeva. 
Ma ha voluto bucarsi Io s tes
so. 

- • : - ; • • 

Preso lo 
spacciatore 
che aveva 
venduto; 
la dose 
mortale 
d'eroina 

H giovane Claudio 
Venanti la penulti
ma vittima dell'e
roina. cosi come 
l'hanno trovato I' 
altra mattina dopo 
il «butto» che gli è 
costato la vita -

Lo spacciatore che ha venduto la droga a 
Claudio Venanti. il ragazzo stroncato dall'eroi
na l'altro ieri, è stato arrestalo ieri pomeriggio. 
Si chiama Giorgio Puliani. è anche* lui solo un 
ragazzo. 25 anni, e nel quartiere si sapeva che 
smerciava bustine «sporche». L'hanno preso' 
mentre rincasava dopo due giorni di assenza. 
sotto il suo palazzo, in via Chiarini 2. A denun
ciarlo sono stati gli amici di Giorgio, che hanno • 
fornito alla polizia l'indirizzo preciso dello 

. spacciatore. Il «suo* bar, quello dove aspettava ì 
clienti, era a S. Basilio, nel quartiere dove abita-' 
v a . . ì ' r 

Claudio venerdì c'era andato in motorino. 
' una corsa con i soldi in mano, due minuti per 
prendere la roba, e via di nuovo. Per strada 
aveva incontrato la sua ragazza, l'aveva salutata 
dicendo: «Ho della roba, so che non è buona 
perché me l'ha venduta Giorgio, ma me la vado 
a "sparare" lo stesso*. Inutilmente la ragazza 
aveva cercato di dissuaderlo. 

FINE SETTIMANA A 

Barcellona 
PARTENZA 
4 dicembre 1981 
DURATA 
5 storni 
I T I N E R A R I O 
Milano o Roma-Barcellona 
Roma o Milano 

T R A S P O R T O 
voli di linea 

E la seconda cittì della Spagna per grandezza, dopo 
Madrid, e principale porto del Mediterraneo. Nel 
quartiere gotico sì trova b cattedrale di S. Eulalia, 
splendida costruzione in stile goticrxatalano. Da 
vedere inoltre la famosa chiesa della Sagrada Fami-
Uà e il Pueblo EspanoL che offre un panorama rias
suntivo dell'architettura spagnola. 

Il programma prevede la visita della città e l'escur
sione a Montserrat. Cena in un locale tipico catala
no. Sistemazione alberghi categoria tre stelle, came
re doppie con servizi. Trattamento mezza pensione. 

Unità vacanze 
MILANO - Viale F. Testi 75 - Td. 64.23.557 
ROMA - VU dei Taurini 19 - Tel. 49.50.141 

ORGANIZZAZIONE TECNICA ITALTUHIST , J 

COMUNE DI 
MONTELIBRETTI 

(Provincia di Roma) 

Avviso di gara 

Si rende noto che questo Comune procederà 
ad indire una gara di licitazione privata per l'affi
damento dei lavori di RISANAMENTO E RI
STRUTTURAZIONE SCUOLA ELEMENTARE S. 
ROCCO-STRALCI 1° e 11° LOTTO-importi a base 
d'appalto L. 130.721.231 e lire 25 557.650 
per complessive L. 156.278.881. 

La gara si svolgerà col metodo dell'art. 1 lett. 
e) della Legge 2.2.1973. N. 14, e con il proce
dimento previsto dal successivo art. 3. 
, • Le imprese interessate, iscritte all'Albo Nazio
nale dei Costruttori per la categoria e l'importo 
indicati, potranno chiedere di essere invitate aHa 
gara mediante domanda, redatta su carta da 
bollo, che dovrà pervenire entro e non oltre dieci 
giorni dalla data del presente avviso. 

IL SINDACO 
(Ferri Ferdinando) 

Di dove in Quando 
Concerti e opere a Roma 

Si replica la «Fausta» 
ma è in arrivo Prètre 
con Debussy eFauré 

Non mancano questa setti
mana i grossi nomi. Mentre 
proseguono le repliche di Fau
sta, l'opera di Gaetano Doni-
zetti, al Teatro dell'Opera, con 
interpreti di livello mondiale 
quali Renato Bruson e Raina 
Kabaivarìska, Santa Cecilia 
preannuncia un concerto di
retto da Georges Prètre che 
vedrà la partecipazione (nel 
Requiem di Fauré) di Katia 
Ricciarelli. Si apre inoltre un 
festival organizzato dall'Acca
demia Barocca, giovedì nella 
chiesa di Santa Agnese, con un 
concerto di Severino Gazzel-
.loni e Bruno Canino. Ancora 
Bruno Canino, questa volta in 
duo pianistico, sabato, con An
tonio Ballista, proporrà per l'I
stituzione Universitaria un 
programma di trascrizioni per 
due pianoforti, ~ firmate . da 
Liszt, comprendente la Gran
de Fuga e là Nona sinfonia di 
Beethoven. < :. 

Stasera. Auditorio RAI ore 
17,30: concerto da camera, con 
musiche di Haydn, Brahms, 
Schubert, Chopin, Rachmani-

nov, Strawinski, Mussorgski e 
Britten. 
' Aula Magna dell'Universi
tà, ore .20,30: pianista. Kazi-
miers Morski. Musiche di Cho
pin e Beethoven. 

' Teatro dell'Opera, ore 20,30: 
•Fausta» di Donizetti, replica. 

Nuova Consonanza (Audi
torio RAI), ore 21,30: Quartet
to Arditti di Londra. Musiche 
di Giacinto Scelsi. 

DOMANI. Galleria Ronda-
nini, ore 20,45: M. Coen, violi
no; R: Laneri, clarinetto; L. 
Lanzillotta, ; violoncello; G. 
Pardelli, oboe; M. Sicolo, vio
la. Musiche di Laneri, Guacce-
ro, Maderna, Scelsi e Renosto. 

Accademia Filarmonica 
(Teatro Olimpico), ore 21: An
gelo Stefanato, Dino Asciolla, 
Rocco Filippini. Musiche di 
Beethoven e Mozart. ! ' 

GIOVEDÌ. Galleria Ronda-
nini, ore 20,45: replica del con
certo di mercoledì. . -

Chiesa di S. Agnese, ore 21: 
duo, Gazzelloni-Canino. Musi
che "di Vivaldi,. Marcello, 

Haendel. Gonfalone, ore 21,15: 
quintetto di fiati «York 
Winds». Musiche di Purcell e 
J.S. Bach. 

• Centro romano chitarra 
(piazza Marconi), .ore 21,15: 
chitarrista Michael Newman. 
Musiche di Legnani, Bach, 
Francesco da Milano, Martin, 
Granados. 

VENERDÌ. Teatro dell'Ope
ra, ore 20,30: «Fausta», replica.' 

Accademia Filarmonica (sa
la Casella),'ore 21: soprano A-
driana Martino, - pianoforte 
Benedetto Ghiglia. Musiche 
della Belle Epoque, di Tosti, 
Arditi, Denza, Tirindelli, Pe^ 
stalozza, Braga, Gastàldon, 
Moszkowski, Bizet, De Sena, 
Rotoli. :-••• •' : • 
- - S. Cecilia (via dei Greci), ore 
21: Quartetto di Tokyo. Musi
che di Brahms, Mozart, Take-
mitsu. • «• 
•Chiesa di S. Agnese, ore 
21.15: violinista Felix Ayo. 
Musiche di Haendel. 
' SABATO. Auditorio S. Leo

ne Magno, ore 17,30: pianisti 
Bruno Canino e Antonio Bai-. 

lista. Musiche di Beethoven e 
di Beethoven-Liszt. 

. AGIMUS (via dei Greci), 
ore 17,30: pianista Riccardo 
Zadra; Musiche di Beethoven, 
Debussy, Stravinski. 

CIMA (chiesa Valdese), ore 
20,45: musiche di Cazzati, Uc
cellini, Picchi, Bonporti, Bu-
xtehude, Bach, Mozart. 

Auditorio RAI, ore 21: diret
tore Aldo Ceccato. Musiche di 
Bcuckner (7* sinfonia), Haydn. 

Accademia Filarmonica (sa
la Casella), ore 21: Adriana 
Martino, replica. ' - ' -

DOMENICA. Teatro dell'O
pera, ore 16,30: «Fausta*, repli
ca. • • - . . ' • . - •..-.' 

S.. Cecilia (via della Conci
liazione), ore 17,30: direttore 
Georges Prètre, soprano K. 
Ricciarelli, baritono C Desi
deri. Musiche di Fauré e De
bussy. - •'•'-. ••• >•• 

S. Francesca Romana, ore 
18: organista Jimmi Goee-
tsche. Musiche di Bach, 
Brahms, Mendelssohn. 

LUNEDÌ. Teatro Centrale, 
ore 17: lezione-concerto di E-
lio Battaglia (dal Lied a Verdi) 
e Nino Àlbarosa (canto grego
riano). . 
'. S..Cecilia (via della Conci
liazione), ore 21: replica del 
concerto domenicale.. 
s Teatro,Centrale, ore 21: di
rettore Bruno Nicolai, solisti 
K. Gàmberucci, B. Pecchioli, 
M. Rocchino, A. Degl'Inno
centi. Il «S. Filippo Neri», di 
Alessandro Scarlatti. 

• . c . c r . 

Ceccato alla Rai 

Autori russi: 
introspezione 

• - . : • 

da 
a Prottof lev 

. . Aldo Ceccato, che sabato se^ 
ra si è fatto attendere da un 
Auditorio «esaurito», ha diret-

• to al Foro Italico il primo dei 
due concerti consecutivi a lui 
assegnati. Il programma era 

. ben diviso; nel rispetto dei due 
poli tra 1 quali ha sempreoscil-

•* lato il pensiero rmtsicale russo: 
quello rivolto all'esterno* all' 
occidente, è quello votato^ all ' 
introspezione, alle radici, alla 
ricerca deÙa profonda voce 
della terra, attraverso, l'esalta-

' zfòhè 'dell'identità nazionale. 
E considerato ciò, la scelta dei 
brani era esemplare: la prima 
parte comprendeva Ragtime, 
Tango, Circus Polka di Stra
vinski e il Capriccio Spagnolo 
di ' Rimski-Korsakov: pagine 
sfioranti l'area del capolavoro, 

' che riflettevano in modo per
tinente quella tendenza allo 
sdoppiamento, quella proie
zione «fuori di sé», un po' ango
sciata e insomma una lieve 
forma, forse non giustificata, 
di schizofrenia. •.'* 

Voltata pagina, nella secon
da parte, l'Alexander Nevski 
(1938), la grande Cantata di 
Prokofiev che celebra l'eroica 
e sofferta difesa del suòlo'rus-

• so. nata con le immagini cine-
•. matograf iche di • Eisensteiri, 

ma ben presto libera di vivere 
coi propri valori. 

Ampio, ma non fluviale, 
l'Alexander Nevski, è un pezzo 
generoso, eloquente, ricco di 
episodi davvero grandiosi, e 
vivificato nell 'intimo-da una 
vis immaginifica di autentica 

~- II concerto è statò realizzato 
da un'orchestra assai 'ben di-
sposta' nelle parti soliste ene i - 1 

l'insieme; il coro ha cantato in 
russo in modo efficiente, e il 
mezzosoprano , Ludmila 
Tschemchuk, dolente voce nel 
Nevski, è «tata convincente 
nel ruolo. - a r - • -

Applausi a non finire al di
rettore e agli esecutori. . 

ì 
U. p . 

S. Leone Magno 

Il pianoforte 
di Maria Tipo 
e tantissime 

caramelle 
per Chopin 

Il pianismo italiano — che 
al femminile si lascia declina
re in termini assolutamente 
prestigiosi — ha offerto una 
ultima,-eccellente prova all ' 
Auditorio S. Leone Magno, 
con i l concerto di.Maria Tipo. 
Un concerto informato a» una 

, vasta, idea .^del - romanticismo, 
non soloper la presenta dt due 

"opere-capitali .di -questorunh : 

verso, quali gli Studi sinfonici 
op. 13 di Schumann e la Sona
ta in-si miri. op. 58 di Chopin., 
ma anche per le profetiche, 
non casuali anticipazioni ..e-
mergenti dalla Sonata in fa 
mm-op. 13 di Muzio Clementi. 
È un musicista di straordina
rio talento e degnò di molte
plici benemerenze,, che, con 
qualche non- illecita forzatura 
del dato anagrafico, potrebbe 
entrare nel nascente mondo 

romantico, con la dichiarata 
stima di Beethoven, come pas
saporto. A Clementi Maria Ti
po dedica l'impegno della pro
pria ricerca e"della" pròpria ar
te. ed è questa una fatica pre
ziosa perché tende a rivelare 
un nodo di valori che fanno' 
del-vulcanico musicista — ro
mano di nascita, ma ben pre
sto europeo d'elezione — un 
uomo di volta della crisi del 
classicismo. Proprio Clementi 
che aprì la strada della storia 
al pianoforte, ha introdotto 
due delle più avvincenti rea
lizzazioni per lo strumento ro
mantico per definizione: dopo 
gli Studi di Schumann, appun
to la Sonata di Chopin, che ha 
dovuto vincere,- pero, lo stupi
do assalto delle scartatrici di 
caramelle, una sadica catego
ria di terroriste guastatrici 
che, in.quanto tali, agiscono 
freddamente secondo la tatti
ca .del «colpisci e nascónditi»; 
in . una globale ' strategia di
struttiva di esecuzioni musica
li e di nervi. Ma sono state 
sconfitte: Maria Tipo ha recu
perato, tutta la poesia del ra
psodico gesto chopiniano, con
creta, mai evanescente, nep
pure nell'estenuato e magico 
notturno del Largo, addirittu
ra travolgente nell'ansante 
galoppata del Finale. Bis in ca
rattere, a suggello di un chia
rissimo successo. ..: . ' . 

" • L'aria " della metropoli ha 
contagiato un po' tutti, in ma
teria di spettacolo. Ci sono i 
musicisti metropolitani,' ci so
no i cineasti metropolitani e ci 
sono anche gli attori metropo
litani: mancano solo i comici 
«delle grandi aree urbane». 
Memo Dini e Grazia Ravasio, 
ci hanno pensato un po' su e 
sono arrivati alla conclusione 
che tale vuoto andava assolu
tamente colmato: così sono na
ti i comici metropolitani, in ar
te Metro Comici. Il loro debut
to ufficiale è stato al Trasteve
re. sala A, con Coppia a scop
pio, la breve storia di un mari
to e una moglie ex-alternativi. 
•• Lui è una sorta di scrittore 

fallito, cui piace prima mima
re le azioni dei propri romanzi 
gialli, e poi trascriverle: il più 
delle volte sulla macchina da 
scrivere non rimane nulla (fa
tidicamente tutti i fogli fini
scono nel cestino), solo qual
che piccolo particolare di 
quelli che potrebbero essere i 
best sellers del futuro. Lei è 

Com'è 
mei 
tano, quel 
cornice. 

una casalinga amante del tip-
tap in particolare e di tutti i 
balli moderni in generale. Tra 
i due le cose non vanno troppo 
bene e la risoluzione apparen
te sta negli incontri fugaci in 
una vecchia cantina, come fa
cevano quand'erano giovani. 
Ma il trucco non è sufficiente a 
risollevare le sorti del matri
monio. e alla fine, appunto, la 
coppia scoppia. Scoppia di fan
tasia e invenzione ma, ormai, è 
troppo tardi. 

Memo Dini — che con Giu
seppe Cederna, aveva creato 
qualche anno fa uno dei grup
pi più interessanti del panora
ma comico romano, gli Anfe-
clown — si trova qui senza il 
suo partner «ideale* e solo a 
tratti riesce a brillare, a mette
re in mostra tutte le sue capa* 
cita, mentre Grazia Ravasio, al 
suo debutto sul palcoscenico 
— ma con parecchia scuola al
le spalle — sa contribuire effi
cacemente allo spirito di comi
cità un po' assurda e sganghe
rata dello spettacolo. 

n. f». 
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Assurda decisione del ministero 

Festa di compleanno 
«vietata ai minori» 

Una discussione sui perché 
di una censura si svolgerà, do
mani, nell'intervallo fra il pri
mo e il secondo atto di Festa 
per il compleanno del caro a-
mico Harold. Io spettacolo dì-
retto da Sofia Scandurra in 
scena al teatro Anacroccolo. R 
•party gay immaginato dal 
drammaturgo Mari Crowlty, 
infatti, i stato vietato ai mino
ri di diciotto anni, fin dall'ini
zio delle rappresentazioni ro
mane. 

Lo decisione ministeriale, in 
effetti, appare sconsiderata 
per pit\ di un motivo: Festa per 

il compleanno, del quale in t-
talia è circolata la fortunata 
versione cinematogra/tea ne
gli Anni Settanta, è un tetto 
che affronta con toni piuttosto 
pacati il problema deìl'omo-
stssualità, mentre fa regia ro
mana si appoggia ad «n piace 
vote andamento da ceatro-
conversozione. È difficile, in
somma, capire coso abbia po
tuto stimolare la censura dei 
ministero. A meno che, natu
ralmente, dell'omosessualità 
si preferisca tentir parlare Uh 
Io in termini «clinici».., 

Una tofoin rotonda mi Piccolo Eliseo 

Harold Pinten «caso» 
teatrale deH#anno? 

HmroM Pinter sembra, es
sere quasi 11 «caso* principale 
dell* stagione teatrale in 
c o n o , con tre allestimenti 
tutu di primo rilievo: n 
Gruppo della Rocca, In que
sti giorni al Piccolo Eliseo, 
presenta II guardiano, Carlo 
Cecchl sta girando per la pe
nisola con Ritorno a casa, 
mentre Sergio Fantonl alle
stirà l'ultima novità dello 
scrittore di teatro : inglese* 
Tradimenti 

Di questo r innovato Inte
resse per l 'autore e della sua 
Interpretazione globale qui 
in Italia se ne parlerà oggi 
pomeriggio al Piccolo Eliseo, 
alle 18, nel corso di una tavo
la ro tonda organizzata dall' 
associazione culturale «Ami
ci del Teatro Eliseo*, in colia-
borazkme con 11 Gruppo del
la Rocca. All'incontro parte
ciperanno Agostino Lom
bardo, Renzo Tlan e Jullàn-
Jenkyns. 


